
 

 

 

Verbale dell’Assemblea Ordinaria AISSA, Udine, 25 novembre 2010 

 

 

 I Soci dell’Associazione Italiana Società Scientifiche Agrarie (AISSA) si sono riuniti in Assemblea il 

giorno giovedì 25 novembre 2010 alle ore 19.00 presso la Facoltà di Agraria dell’Università di Udine, via delle 

Scienze 208 per deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 

 

1. Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente, 

2. Relazione del Presidente; 

3. Modalità e luogo di svolgimento prossimo convegno ed altre iniziative AISSA; 

4. Modalità pubblicazione atti Convegno AISSA; 

5. Presentazione e approvazione del Bilancio Consuntivo 2009; 

6. Elezioni per rinnovo cariche associative AISSA per il biennio 2011-2012; 

7. Varie ed eventuali. 

 

Sono presenti i seguenti Soci: 

Prof. Zeno Varanini    Presidente AISSA 

Prof. Pierlorenzo Secchiari   Vice Presidente AISSA  

Dott. Michele Stanca    Past President AISSA 

Prof. Antonio Failla    Consigliere del Cons. di Presidenza 

Prof. Antonio Farris    Consigliere del Cons. di Presidenza 

 

Prof. Riccardo Izzo    SICA  Società Italiana di Chimica Agraria 

Delegato Prof. Claudio Colombo  SISS  Società Italiana di Scienza del Suolo 

Prof. GaetanoMagnano di Sanlio  SIPAV  Società Italiana di Patologia Vegetale 

Delegato Prof. Annamaria Vercesi  AIPP  Associazione Italiana Protezione Piante 

Delegato Prof. Domenico Regazzi  CeSET  Centro Studi di Estimo ed Economia Territoriale 

Prof. Domenico Regazzi    SIEA  Società Italiana di Economia Agro-Alimentare 

Prof. Pier Paolo Roggero   SIA  Società Italiana di Agronomia 

Prof. Giuseppina Carrà   SIDEA  Società Italiana di Economia Agraria 

Prof. Paolo Inglese    SOI  Società Ortoflorifrutticoltura Italiana 

Prof. Emanuele Marconi   SISTAL Soc. It. di Scienze e Tecnologie Alimentari 

Prof. Marco Gobbetti    SIMTREA  Soc. It. di Microbiol. Agroalim. e Ambientale 

Prof. Fabio Terribile    SIPE  Società Italiana di Pedologia 

Prof. Giuseppe Pulina    ASPA  Associazione Scientifica di Produzione Animale 

Prof. Alessandro Santini   AIIA  Associazione Italiana di Ingegneria Agraria 

Prof. Antonio Blanco     SIGA  Società Italiana di Genetica Agraria 

Delegato Prof. Francesco Loreto  SISEF  Società Italiana di Selvicoltura ed Ecologia Forestale 

Dott. Federico Spanna   AIAM  Associazione Italiana di Agrometeorologia 

Delegato Prof. Pier Paolo Roggero  SIRFI  Società Italiana per la Ricerca sulla Flora Infestante 

Prof. Pasquale Trematerra   SEI-sEa Società Entomologica Italiana 

Prof. Stefano Cesco      Segretario Tecnico dell’AISSA 

 

 

Assume le funzioni di Segretario verbalizzante il Prof. Stefano Cesco.  



 

 

 

Alle ore 19.00 il Presidente Prof. Zeno Varanini, verificata l’esistenza del numero legale, procede alla discussione 

dei punti all’ordine del giorno. 

 

Il Presidente chiede che il punto 7. Varie ed eventuali venga anticipato rispetto al punto 6. Elezioni per rinnovo 

cariche associative AISSA per il biennio 2011-2012. 

L’assemblea approva all’unanimità. 

 

1. Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente 

Il Consiglio approva all’unanimità. 

 

2. Relazione del Presidente; 

Il Presidente da lettura della sua relazione relativa alle attività svolte in quest’ultimo biennio e che viene di seguito 

riportata: 
L’attività dell’AISSA nel 2010, che ha visto impegnato il Presidente ed il Consiglio di Presidenza, si è articolata 
cercando di sviluppare i seguenti compiti statutari: 

1. favorire il coordinamento scientifico e didattico, con scambi di informazioni; 
2. promuovere lo svolgimento di attività scientifiche e seminariali interdisciplinari in collaborazione tra i 

partecipanti e/o con soggetti esterni; 
3. stabilire i rapporti, anche di consulenza, con le Istituzioni internazionali, nazionali e locali che 

sovrintendono alle attività scientifiche; sperimentali formative nelle aree agraria, forestale, 
agroindustriale ed ambientale. 

Per quanto riguarda il primo punto si osserva con soddisfazione che il Presidente è stato invitato:  
• presso la Facoltà di Agraria dell’Università degli Studi di Sassari per un intervento dal titolo “La Ricerca 

Scientifica nelle Facoltà di Agraria: problemi strutturali e di finanziamento”; 
• al Convegno AIIA-RURALIA, ad Imola,  per una presentazione delle attività dell’AISSA e dei problemi 

connessi allo sviluppo delle ricerche in agricoltura in Italia; 
• ad una adunanza pubblica dell’Accademia dei Georgofili a Firenze dove sono stati presentati gli esiti 

definitivi del lavoro del gruppo di studio – di cui il Presidente ha fatto parte - sulla ricerca pubblica agraria in 
Italia; si ricorda qui che alcuni temi di questo argomento erano stati presentati l’anno passato ad Ancona in 
una tavola rotonda coorganizzata con l’Accademia dei Georgofili e che in forma di “Quaderni 
dell’Accademia dei Georgofili” sono disponibili i relativi atti;  

• al Convegno della SIEA per una presentazione delle attività dell’AISSA e dei problemi connessi allo 
sviluppo delle ricerche in agricoltura in Italia.  

Relativamente al secondo punto è da rilevare che, non ostante gli appelli rivolti ai Presidenti nell’ultima 
assemblea, non si sono concretizzati quei tipi di attività seminariali che su specifici temi possano coinvolgere 
più società scientifiche. Queste attività, negli anni passati, avevano destato grande interesse e riscontro di 
partecipazione e sarebbe quindi auspicabile un rinnovato impegno da parte degli associati.  
Un notevole impulso è stato dato durante quest’anno all’ultimo punto. Devo doverosamente affermare, prima 
di entrare nella disanima, che se questo è stato possibile, molti meriti vanno al Prof. PierPaolo Roggero 
(Presidente SIA) e alla collaborazione avuta con il Prof. Francesco Pennacchi Presidente della Conferenza 
dei Presidi della Facoltà di Agraria. 
L’idea portata avanti dalla Conferenza dei Presidi circa la costituzione di una “CONSULTA NAZIONALE per lo 
sviluppo dei settori Agricolo, Alimentare, Forestale e Ambientale” e i paralleli e indipendenti contatti del Prof. 
Roggero con il dott Giuseppe Blasi, Direttore Generale Dipartimento delle Politiche Competitive del Mondo 
Rurale e della Qualità si sono concretizzati in un paio di riunioni a Roma presso il MIPAF e alla successiva 
introduzione dell’AISSA (rappresentata dal Presidente) fra gli enti e le organizzazioni che siedono al Tavolo 
Permanente di Parternariato della Rete rurale nazionale. Il Presidente ed un suo delegato (Prof. Roggero) 
hanno in seguito partecipato al convegno "QUALE RUOLO PER LA POLITICA DELLO SVILUPPO RURALE 



 

 

 

POST 2013?" dove nelle sedute parallele sono state riportate anche le posizioni della nostra associazione 
relative alla necessità di inserire la ricerca scientifica fra le priorità per lo sviluppo rurale. 
Accanto a questa attività un notevole sforzo è stato compiuto per collaborare all’organizzazione della tavola 
rotonda " AISSA-Rete Rurale/Ismea: Innovazione scientifico-tecnologica in agricoltura e politiche nazionali 
alla luce dei futuri scenari di riforma del bilancio europeo", tenutasi a Roma nell’ambito del convegno SIA che 
intendeva aprire un dibattito fra mondo della ricerca e istituzioni su temi di fondamentale importanza quali:  

-rapporto fra la comunità dei ricercatori e governance; 
-innovazione scientifica in agricoltura nelle politiche di sviluppo rurale nazionali; 
-le priorità  per la ricerca scientifica agro-ambientale,  
-nuovi spazi (web) per il monitoraggio delle attività  di ricerca. 

Come presentazione alla tavola rotonda il Presidente aveva preparato il seguente documento: 
Il mondo della ricerca in agricoltura sta vivendo un grave stato di crisi dovuto ad aspetti di finanziamento, 
organizzativi e strutturali. La carenza di finanziamento e l’estemporaneità degli interventi stanno oramai 
determinando uno stato di sofferenza del sistema ricerca che non potrà che determinare nel prossimo futuro 
una diminuzione della capacità di acquisire conoscenza passibile di essere tradotta in innovazione. Per gli 
altri due aspetti, la cui problematicità era già stata evidenziata a più riprese nei decenni passati, non si 
intravedono azioni tese ad apportare miglioramenti. Al contrario, ad esempio, per quanto riguarda gli aspetti 
della governance, si deve osservare addirittura un peggioramento della situazione con l’istituzione di una 
pluralità di organi i cui compiti spesso si sovrappongono impedendo operazioni di indirizzo efficace del 
sistema in grado di organizzare in maniera ottimale il processo conoscenza-innovazione-sviluppo. Ciò genera 
nella comunità scientifica una mancanza di punti di riferimento che crea un senso di disagio e in alcuni casi 
rassegnazione. 
Pur in questo contesto non positivo la comunità scientifica ha il dovere di agire nel tentativo di individuare 
azioni tese a modificare la situazione. Un aspetto importante riguarda la possibilità di migliorare i collegamenti 
ed il flusso di informazioni sia con i ministeri principalmente (anche se non esclusivamente) coinvolti nelle 
attività di ricerca dedicata all’agricoltura e cioè il MIUR e il MIPAF che con le regioni. La tavola rotonda vuole 
proprio essere l’occasione per un confronto fra comunità scientifica e rappresentanti delle istituzioni sopra 
ricordate su questi temi. Questo confronto appare particolarmente opportuno nel momento in cui sono in 
discussione la prossima PAC e il prossimo programma quadro di ricerca europeo (FP8). 
Verranno presentate e discusse proposte di collaborazione sui temi dell’interazione fra la comunità dei 
ricercatori e le istituzioni, quelli del trasferimento delle conoscenze, e azioni atte a rendere più fruibile l’attuale 
patrimonio di competenze e conoscenze della comunità scientifica stessa. Ci si augura che il dibattito possa 
determinare l’assunzione di impegni capaci di tradursi in azioni concrete che portino al superamento di 
almeno alcune delle situazioni sopra evidenziate. 
La tavola rotonda, svoltasi lo scorso settembre, ha visto la partecipazione dei principali protagonisti del mondo 
della ricerca (Università, CNR, CRA) e di importanti funzionari del MIPAF (Dr Frattarelli della Direzione 
generale dello sviluppo rurale) e del MIUR (Dr Cobis DG ricerca nazionale e Dr Marinucci DG 
internazionalizzazione ricerca) che si sono mostrati molto interessati all’AISSA come possibile interlocutore e 
a due proposte di iniziative congiuntamente redatte da me stesso e dal collega Pennacchi. La prima proposta 
era collegata alle necessità manifestate dal MIPAF di implementare le forme di trasferimento dei risultati della 
ricerca e la conoscenza dei tipi di ricerca e “expertise” presenti in seno alle società scientifiche. La seconda 
era invece relativa ad una bozza di accordo MIUR-MIPAF per la formulazione di proposte nazionali per il 
futuro FP8. In questo caso si prefigurava la creazione di un tavolo di esperti per supportare scientificamente il 
MIUR durante il periodo in cui sarà messo a punto il prossimo programma. E’ d’obbligo rilevare che non 
ostante l’interesse manifestato dai funzionari durante la tavola rotonda per quanto presentato e proposto e 
non ostante ripetute successive richieste di conoscere se vi fossero stati passi avanti ufficiali per pervenire ad 
accordi formalizzati al momento non vi sono notizie a parte la generica riaffermazione di interesse per quanto 
presentato. 



 

 

 

Voglio anche, con un po’ di amarezza, far presente, che alla tavola rotonda un ben misero numero di 
presidenti di società AISSA era presente. 
Desidero anche ricordare che dopo un periodo di silenzio ha ripreso la sua attività l’UNASA che la momento 
risulta commissariato e diretta dal Prof F. Scaramuzzi alla quale la nostra associazione ha aderito negli anni 
passati, si dovrà valutare se e quale ruolo potrà avere l’AISSA all’interno anche di questo contesto. 

 

Allegato 1 

 

Allegato 2 

 

Al termine della lettura, il Presidente elenca alcuni aspetti critici che richiedono una urgente soluzione: 

1. la limitata funzionalità del sito web dell’ Associazione; 

2. la non sempre capillare diffusione di informazioni all’interno dell’Assemblea e del Consiglio di Presidenza 

relativamente alle attività organizzate a nome dell’AISSA da parte degli Associati; 

3. la limitata durata delle cariche associative che potrebbe impedire la completa realizzazione di impegni 

assunti. Per tale ragione invita a valutare l’opportunità di prolungare il mandato della Presidenza e del Consiglio 

di presidenza portandolo a tre anni e a definire i requisiti di eleggibilità del Presidente considerando anche la 

possibilità che il ruolo possa essere ricoperto da una personalità di alto profilo istituzionale e scientifico non 

necessariamente individuato tra i Presidente delle Società. 

Il Prof. Roggero (SIA) fa notare come siano necessarie delle modifiche al regolamento dell’AISSA per rendere 

più chiari alcuni passaggi della vita associativa; suggerisce a questo proposito l’istituzione di una commissione di 

lavoro apposita per istruire la pratica di modifica del regolamento e dello statuto dell’AISSA. 

Il Presidente fa notare che, a differenza degli anni passati, ci sia oggi un vivo interesse da parte delle diverse 

Società per i ruoli associativi dell’AISSA che richiede quindi un regolamento più dettagliato e preciso in relazione 

agli aspetti legati al rinnovo delle cariche e alle procedure relative. 

Il Presidente mette ai voti la relazione delle attività svolte che viene approvata dall’Assemblea all’unanimità. 

 

3. Modalità e luogo di svolgimento prossimo convegno ed altre iniziative AISSA; 

Il Presidente ricorda le candidature espresse già lo scorso anno, come riportato anche dal verbale dell’Assemblea 

di Ancona, per i prossimi Convegni annuali AISSA: Edizione 2011 Facoltà di Agraria di Palermo (Prof. P. 

Inglese), Edizione 2010 Facoltà di Agraria di Torino. Informa che è pervenuta da parte del Prof. Marinelli di 

Firenze la richiesta di organizzare nel 2011, in concomitanza con l’anniversario dei 150 anni di Unità d’Italia, un 

evento a Firenze che riguardi gli aspetti dell’Agricoltura legati a questo anniversario; tale evento potrebbe essere 

svolto in contemporanea con il Convegno annuale dell’AISSA. Il Presidente informa che, dopo contatti diretti tra i 

Proff. Marinelli e Inglese, il Prof. Inglese ha dato la disponibilità a posticipare al 2012 l’organizzazione del 

prossimo Convegno AISSA a Palermo. Il Presidente ringrazia pubblicamente il Prof. Inglese per la sensibilità e 

disponibilità dimostrate. 

Chiede quindi se sia opportuno continuare nelle prossime Edizioni con il formato organizzativo fino ad ora 

adottato. A suo avviso il formato è ancora valido, ritiene tuttavia sia necessario fare una riflessione sul periodo in 

cui viene svolto che è in pieno semestre didattico e sull’opportunità di introdurre una lezione magistrale collegata 

alla tematica del Convegno e tenuta da una personalità scientifica di elevato rilievo anche internazionali. 

A questo punto si apre la discussione e il Prof. E. Marconi (SISTAL) suggerisce di trattare nell’ambito del 

Convegno non solo tematiche scientifiche e di ricerca ma anche aspetti politico-accademici connessi con l’Area 

07 (Scienze Agrarie e Veterinarie). Sottolinea infatti quanto possano essere cruciali i prossimi anni per la ns Area 

che si è gia vista togliere la possibilità sia di docenza in ambito SISS dei nostri docenti e ricercatori sia la 

possibilità dei ns laureati di poter accedere all’insegnamento nelle scuole secondarie di II grado in discipline 



 

 

 

legate alle scienze. Fa notare quanto ciò sia causa di una notevole perdita del ns patrimonio culturale nell’ambito 

della scuola; fa quindi constatare quanto necessaria sia oggi una difesa dei nostri ambiti di competenza se non 

altro per la difesa den nostro patrimonio culturale. Il Prof. Fabio Terribile (SIPE) suggerisce la passibilità di 

istituire gruppi di lavoro che, attraverso lavori istruttori su ambiti specifici, elaborino delle proposte su 

problematiche specifiche rendendo quindi più incisiva l’azione dell’Associazione nella difesa delle competenze e 

professionalità della ns Area 07. Il Prof. Antonio Farris sottolinea tuttavia che, nel caso ci si orienti verso 

l’istituzione di gruppi di lavoro, per la costituzione di tali gruppi si attinga esclusivamente dall’elenco dei soci 

(presidenti) dell’Assemblea AISSA.  

Il Prof. PierPaolo Roggero (SIA) suggerisce di ridurre la durata delle presentazioni al Convegno invitando le 

Società affini a preparare interventi a più mani; si dichiara favorevole all’internazionalizzazione attraverso la 

presenza di lezioni magistrali tenute anche da ricercatori stranieri di alto profilo scientifico. Tuttavia si dichiara 

non favorevole alla trasformazione del convegno in un format tipicamente universitario. Il Dott. Michele Stanca 

ricorda l’enorme successo dei Workshoop organizzati a Firenze e a Nuoro sotto l’egida dell’AISSA nei quali le 

tematiche erano state trattate in modo approfondito e multidisciplinare con il coinvolgimento di più Società. Il 

Prof. Farris suggerisce che ciascuna Società faccia patrocinare le sue iniziative dall’AISSA dando in questo modo 

più visibilità alla ns Associazione. 

Il Presidente, pur sottolineando l’importanza delle osservazioni fatte, suggerisce l’opportunità di affrontare questi 

aspetti nella preparazione del Convegno del prossimo anno con il nuovo Consiglio di Presidenza. 

Relativamente al prossimo Convegno, propone che si verifichi le condizioni di organizzazione dell’evento a 

Firenze, se tale evento è esaustivo o può includere anche le attività proprie del Convegno annuale e il periodo in 

cui gli organizzatori pensavano di far ricadere l’evento. Il Presidente fa notare come sulla base di queste 

informazioni sia poi possibile orientarsi per altre iniziative AISSA del 2011. 

L’Assemblea approva all’unanimità. 

 

4. Modalità pubblicazione atti Convegno AISSA; 

Il Presidente informa che gli articoli relativi alle presentazioni del Convegno di Ancona Edizione 2009 saranno 

pubblicati in un numero speciale dell’Italian Journal of Agronomy; fa osservare tuttavia che ad oggi sono 

pervenuti solo la metà dei lavori previsti per quella edizione. Inoltre informa che questa rivista si è attualmente 

organizzata come open access e, per tale ragione, ora prevede la pubblicazione di soli articoli in lingua inglese. Il 

Presidente sottolinea pertanto che, qualora si decidesse di continuare a pubblicare in questa rivista, si renderebbe 

necessario rivedere radicalmente il formato degli articoli del Convegno abbandonando quello che era l’obiettivo 

iniziale dell’iniziativa e cioè diffondere le attività di ricerca delle Singole Società nell’ambito di tematiche 

specifiche e di rilevante interesse per il settore agricolo. 

Dopo ampia discussione, il Presidente propone che per l’anno in corso si verifichi la possibilità di pubblicare 

ancora le relazioni estese a manoscritto sull’Italian Journal of Agronomy verificando attraverso l’intervento del 

Prof. Roggero il costo dell’operazione sia nel caso di pubblicazione di minireview in inglese sia nel caso di 

pubblicazione di un supplemento in italiano. Sulla base di queste informazioni suggerisce di verificare quanti 

relatori del convegno sono interessati a predisporre il manoscritto. 

L’Assemblea approva all’unanimità la proposta del Prof. Varanini ed il Prof. Roggero si impegna a fornire quanto 

prima un preventivo di spesa delle condizioni sopra descritte. 

 

5. Presentazione e approvazione del Bilancio Consuntivo 2009 

Il Presidente mostra il bilancio consuntivo 2009 e quello consuntivo parziale al 24.11.2010 che di seguito 

vengono riportati: 



 

 

 

 

ANNO 2009 BILANCIO CONSUNTIVO

Entrate Saldo a dicembre 2008 10,095.35

Quote 4,252.23

Contributi straordinari 2,000.00

interessi bancari 1.55

totale Entrate 16,349.13

Uscite premi 2,500.00

Spese gestione e missioni 1,204.07

totale Uscite 3,704.07

Saldo al 31-12-2009 12,645.06

ANNO 2010 BILANCIO Provvisorio

Saldo a dicembre 2009 12,645.06

Entrate Quote 3,500.00

totale Entrate 16,145.06

Uscite Spese gestione e missioni 920.45

premi di laurea 0.00

totale Uscite 920.45

Saldo al 15-11-2010 15,224.61

 
Il Bilancio viene approvato all’unanimità. 

 

Il Presidente mostra la situazione relativa al versamento delle quote associative che è riassunta dalla tabella di 

seguito riportata: 

 

Società  2009 2010 

    

AIAM Associazione Italiana di Agrometeorologia OK OK 

AIIA Associazione Italiana di Ingegneria Agraria OK 2010 

AIPP Associazione Italiana Protezione Piante OK OK 

ASPA Associazione Scientifica di Produzione Animale OK OK 

CeSET Centro Studi di Estimo ed Economia Territoriale  2009 2010 

SEI-sEA Società Entomologica Italiana OK OK 

SIA Società Italiana di Agronomia OK 2010 

SICA Società Italiana di Chimica Agraria  OK OK 

SIDEA Società Italiana di Economia Agraria OK 2010 

SIEA Società Italiana di Economia Agro-Alimentare OK OK 

SIGA Società Italiana di Genetica Agraria OK 2010 

SIMTREA  Soc. It. di Microbiol. Agroalim. e Ambientale OK 2010 

SIPAV Società Italiana di Patologia Vegetale  OK OK 

SIPE Società Italiana di Pedologia OK 2010 

SIRFI Società Italiana per la Ricerca sulla Flora Infestante OK OK 

SISEF Società Italiana di Selvicoltura ed Ecologia Forestale OK OK 

SISS Società Italiana di Scienza del Suolo  OK 2010 

SISTAL Soc. It. di Scienze e Tecnologie Alimentari OK OK 

SOI Società Ortoflorifrutticoltura Italiana OK OK 

    

  
Le Società risultanti morose si impegnano a verificare la situazione dei pagamenti e, qualora le quote non fossero 

ancora state versate, a saldare il dovuto nel più breve tempo possibile. 



 

 

 

7 Varie ed eventuali. 

A) Il Presidente propone all’Assemblea, anche sulla base di un sondaggio fatto via e-mail tra i Presidenti delle 

diverse Società, una modifica dell’articolo 4 del Regolamento AISSA proponendo che il testo di tale articolo 

diventi il seguente: 

Art. 4 Il Consiglio di Presidenza ha facoltà di proporre all'Assemblea nominativi di soci che abbiano svolto 

attività di particolare rilievo nel ruolo di Presidente a favore dell'Associazione cui attribuire il titolo di 

Presidente Onorario. Per l'attribuzione del titolo di Presidente Onorario è necessario il voto favorevole di 

almeno 2/3 degli aventi diritto al voto in Assemblea. Il Presidente onorario ha facoltà di partecipare come 

uditore, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio di Presidenza e alle Assemblee dell'Associazione. 

Per votazione palese, la modifica viene approvata all’unanimità dai presenti. 

 

Il Presidente ricorda a questo punto come Michele Stanca, Presidente nel biennio 2004-06 e Past-president nel 

quadriennio 2006-10, con il rinnovo della cariche sociali, termini il suo periodo al servizio dell’Associazione. 

Viene quindi messo in evidenza il ruolo “fuori dall’ordinario” svolto da Michele Stanca sia nella progettazione di 

attività scientifiche (organizzazione di Congressi, workshop e seminari) sia nella promozione dell’AISSA in 

diverse sedi istituzionali. Tutte queste attività sono state portate avanti con energia e lucidità avendo sempre come 

obiettivo finale quello della promozione delle “Scienze agrarie” nel loro complesso e a tutti i livelli di indagine. 

E’ stato così possibile dapprima consolidare l’Associazione e poi permetterne il successivo affermarsi come punto 

di riferimento.  

Quindi, il Presidente, sulla base di quanto previsto dalla nuova versione dell’art.4 del Regolamento AISSA, 

considerati l’impegno e l'azione del Dott. Michele Stanca dopo unanime votazione favorevole dell’Assemblea, 

conferisce il titolo di Presidente Onorario dell’AISSA al Dott. Michele Stanca. 

 

 

B) Il Presidente informa l’Assemblea che è pervenuta una richiesta di convenzione da parte del CONAF per il 

riconoscimento di Crediti Formativi professionali agli Iscritti all’Ordine professionale dei Dottori Agronomi e 

Dottori Forestali per la loro partecipazione ad Attività congressuali AISSA. Il Presidente fa notare come questa 

richiesta non sia altro che un riconoscimento del carattere divulgativo delle iniziative culturali dell’AISSA 

confermando il raggiungimento dell’obiettivo che l’Associazione si è sempre proposta. Il Prof. Roggero informa 

che la SIA ha già avviato una discussione con il CONAF per una convenzione analoga tra CONAF-SIA che, tra le 

diverse condizioni, prevedrebbe una riserva di alcuni posti a professionisti Agronomi per ogni iniziativa culturale 

della Società Scientifica. Il Presidente, pur esprimendosi favorevolmente all’iniziativa, ritiene che la decisione 

debba essere lasciata al nuovo Consiglio di Presidenza. L’Assemblea approva all’unanimità. 

 

6 Elezioni per rinnovo cariche associative AISSA per il biennio 2011-2012; 

Il Presidente, giunto al termine del suo mandato, prima di procedere alle operazioni di voto per il rinnovo delle 

Cariche associative, ringrazia tutti i colleghi del vecchio Consiglio per il contributo fattivo al raggiungimento 

degli obiettivi, anche ambiziosi, raggiunti in questi quattro anni. 

Il Presidente fa notare che il Regolamento dell’Associazione non sia dettagliato per quanto riguarda le procedure 

di rinnovo delle cariche associative. Fa tuttavia presente che è naturale immaginare una turnazione tra le Società 

per la Presidenza dell’Associazione e che il Candidato alla Presidenza dovrebbe essere una figura professionale e 

scientifica di alto profilo con capacità diplomatiche e visione scientifico-politica ampia a garanzia degli interessi 

di tutte le Società Scientifiche Agrarie dell’AISSA. Quindi, sulla base di queste premesse, come già da prassi per 

le precedenti elezioni AISSA, analogamente a quanto avviene nelle singole Società con il comitato elettorale, 

sulla base delle disponibilità dei singoli Presidenti Soci AISSA, il Presidente informa che il Consiglio di 



 

 

 

Presidenza ha fatto un lungo e approfondito lavoro di consultazione e valutazione al termine del quale si è giunti 

ad una proposta di candidature per l’Assemblea che però sottolinea è senza vincolo di sorta. La proposta è la 

seguente: 

 

Presidente: Marco Gobbetti 

Vice Presidente: Giuseppe Pulina 

Consigliere: Giuseppina Carrà  

Consigliere: Paolo Inglese 

Consigliere: Pasquale Trematerra 

 

Il Presidente informa di aver preparato le schede elettorali in modo da poter lasciare piena libertà agli aventi 

diritto al voto di esprimersi anche diversamente dalle candidature suggerite. Alla proposta del Prof. Farris per una 

votazione palese, il Prof. Roggero chiede si proceda alla votazione per scrutinio segreto dando quindi possibilità 

ai singoli presidenti di esprimere il proprio dissenso su alcune candidature. Il Prof. Roggero chiede inoltre che il 

Prof. Marco Gobetti (SIMTREA), candidato proposto dal Consiglio di Presidenza, dichiari i principali obiettivi 

che intende perseguire per l’AISSA qualora l’Assemblea decida di eleggerlo alla carica di Presidente. Il Prof. 

Gobetti nel presentarsi all’Assemblea sottolinea il ruolo sempre più importante rivestito dall’AISSA in questi 

ultimi anni caratterizzati da limitati finanziamenti al mondo scientifico e da radicali cambiamenti, alcuni in fase 

ancora di divenire, del sistema organizzativo della didattica e del mondo accademico e scientifico; fa notare come 

l’AISSA possa giocare un ruolo determinante quale principale interlocutore per il comparto scientifico agrario con 

il mondo non accademico e politico. Ritiene che molto impegno debba essere profuso dal nuovo Consiglio di 

Presidenza per rendere l’AISSA un’associazione di Società molto coese orientata alla tutela, in modo anche 

propositivo, del nostro patrimonio culturale attraverso una valorizzazione delle nostre competenze scientifiche e 

didattiche che sono un binomio indivisibile. Fa notare l’appartenenza di queste idee al precedente Consiglio 

dichiarando l’intenzione di volersi adoperare per operare in piena continuità con quanto già svolto dal precedente 

Consiglio. 

Il Segretario Tecnico procede quindi alla distribuzione delle schede ai 25 aventi diritto al voto (19 Presidenti Soci 

e 6 componenti del Consiglio di Presidenza). Quindi il Presidente informa gli aventi diritto al voto che è possibile 

esprimere una sola preferenza per il ruolo di Presidente, una sola preferenza per il ruolo di Vice Pesidente, tre 

preferenze per il ruolo di Consigliere del Consiglio, tre preferenze per i Revisori dei Conti. Si procede quindi alla 

votazione per scrutinio segreto e ciascun Socio viene invitato dal Segretario tecnico a inserire nell’urna la scheda 

votata e a firmare l’elenco degli elettori. 

 

Al termine delle operazioni di voto, il Segretario tecnico accerta che hanno votato 24 elettori. Si procede quindi 

allo spoglio delle schede. Il risultato dello scrutinio è il seguente: 

 

Presidente: Marco Gobbetti   voti validi: 23 

 

Vice Presidente: Giuseppe Pulina   voti validi: 24 

 

Consigliere: Giuseppina Carrà  voti validi: 23 

Consigliere: Paolo Inglese   voti validi: 23 

Consigliere: Pasquale Trematerra  voti validi: 23 

Consigliere: Fabio Terribile   voti validi:   1 

 



 

 

 

Revisore dei Conti: Domenico Regazzi voti validi: 20 

Revisore dei Conti: Pierlorenzo Secchiari voti validi: 12 

Revisore dei Conti: Antonio Failla  voti validi: 10 

Revisore dei Conti: Stefano Cesco  voti validi:   6 

Revisore dei Conti: Emanuele Marconi voti validi:   3 

Revisore dei Conti: Fabio Terribile  voti validi:   3 

Revisore dei Conti: Claudio Colombo voti validi:   1 

Revisore dei Conti: PierPaolo Roggero voti validi:   1 

Revisore dei Conti: Antonio Farris  voti validi:   1 

Revisore dei Conti: Michele Stanca  voti validi:   1 

Il Presidente proclama pertanto eletti:  

 

Presidente:    Marco Gobbetti 

Vice Presidente:   Giuseppe Pulina 

 

Consigliere:    Giuseppina Carrà 

Consigliere:    Paolo Inglese 

Consigliere:    Pasquale Trematerra 

 

Revisore dei Conti:   Domenico Regazzi 

Revisore dei Conti:   Pierlorenzo Secchiari 

Revisore dei Conti:   Antonio Failla 

 

Il Presidente informa che a norma dell’art. 3 del Regolamento AISSA il nuovo Consiglio di Presidenza entra in 

carica immediatamente dopo l’elezione. 

Il Segretario Tecnico aggiunge che a norma dell’articolo 7 dello Statuto dell’Associazione, il Prof. Zeno Varanini, 

Presidente AISSA nel precedente mandato, fa parte del Consiglio di Presidenza con voto decisionale nel ruolo di 

Past President. 

 

Non essendoci altri argomenti da discutere, l’assemblea viene chiusa alle ore 21
00

. 

 

 

Udine, 25 novembre 2010 

 

Il Presidente         Il Segretario Tecnico 

 

Prof. Zeno Varanini        Prof. Stefano Cesco 

 

 


